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La crisi degli enti del terzo settore 

The crisis of the ETS 
L.M. Quattrocchio* e B.M. Omegna** 

ABSTRACT 

Nell�ambito degli Enti del Terzo settore analizzati in una prospettiva interdisciplinare, 

l�intervento si sofferma sull�insolvenza e sulla crisi di tali Enti, con specifico riferimento al 

Codice della Crisi. 

Within the context of the ETS analyzed from an interdisciplinary perspective, the paper fo-

cuses on the insolvency and crisis of these entities, with specific reference to the Crisis 

Code. 
  

SOMMARIO:  

1. Premessa. � 2. Gli enti del terzo settore diversi dalle imprese sociali. � 3. L�insolvenza 

dell�impresa sociale. � 4. L�insolvenza della cooperativa sociale. 

1. Premessa 

A norma dell�art. 4, comma 1, d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117, sono considerati 

enti del terzo settore «le organizzazioni di volontariato, le associazioni di 

promozione sociale, gli enti filantropici, le imprese sociali, incluse le coope-

rative sociali, le reti associative, le società di mutuo soccorso, le associazioni, 

riconosciute o non riconosciute, le fondazioni e gli altri enti di carattere pri-

vato diversi dalle società costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, 

di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento, 

in via esclusiva o principale, di una o più attività di interesse generale in for-
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ma di azione volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o di 

mutualità o di produzione o scambio di beni o servizi, ed iscritti nel registro 

unico nazionale del terzo settore». 

Il successivo art. 5, comma 1, stabilisce che «Gli enti del terzo settore, diver-

si dalle imprese sociali incluse le cooperative sociali, esercitano in via esclusiva 

o principale una o più attività di interesse generale per il perseguimento, senza 

scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale». 

Da tale norma discende che gli enti del terzo settore � escluse le imprese 

sociali, cui sono assimilate le cooperative sociali, che svolgono istituzional-

mente attività d�impresa (commerciale o meno) � possono rientrare nel-

l�ambito della �commercialità� limitatamente alle attività esercitate «per il 

perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di uti-

lità sociale». 

Peraltro, va segnalato come l�art. 11, comma 2, d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117, 

preveda che «Oltre che nel registro unico nazionale del Terzo settore, gli enti 

del Terzo settore che esercitano la propria attività esclusivamente o princi-

palmente in forma di impresa commerciale sono soggetti all�obbligo dell�iscri-

zione nel registro delle imprese». Da tale norma si trae conferma che vi po-

trebbero essere enti del terzo settore �commerciali�, che, pur rimanendo nel-

l�alveo della non lucratività, si caratterizzano per l�esercizio di un�attività im-

prenditoriale in via prevalente. 

Lo stesso d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117, non introduce una regolamentazione 

dell�insolvenza degli enti del terzo settore, mentre il coevo d.lgs. 3 luglio 

2017, n. 112, prevede una disciplina specifica dell�insolvenza, soltanto con ri-

guardo all�impresa sociale, stabilendo che «In caso di insolvenza, le imprese 

sociali sono assoggettate alla liquidazione coatta amministrativa» (art. 14, 

comma 1). 

Invero, già il d.lgs. 24 marzo 2006, n. 155, che aveva introdotto la figura 

dell�impresa sociale, prevedeva � all�art. 15, comma 1 � che «In caso di insol-

venza, le organizzazioni che esercitano un�impresa sociale sono assoggettate 

alla liquidazione coatta amministrativa». 

La riforma del terzo settore non ha, quindi, apportato sostanziali modifica-

zioni alla disciplina dell�insolvenza, se non nei termini per cui le cooperative 

sociali sono di diritto imprese sociali, con la conseguenza � non pacifica � per 

cui anche le cooperative sociali sono assoggettate � in caso di insolvenza � al-

la procedura di liquidazione coatta amministrativa. 

Il Codice della Crisi � d�altro canto � non prevede disposizioni specifiche 

sugli enti del terzo settore, fatta eccezione per la precisazione secondo cui il 

Codice medesimo «disciplina le situazioni di crisi o insolvenza del debitore, 
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sia esso consumatore o professionista, ovvero imprenditore che eserciti, an-

che non a fini di lucro, un�attività commerciale, artigiana o agricola, operan-

do quale persona fisica, persona giuridica o altro ente collettivo, gruppo di 

imprese o società pubblica, con esclusione dello Stato e degli enti pubblici» 

(art. 1, comma 1, d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14). 

Tale precisazione riconduce nell�ambito applicativo del Codice della crisi 

tutti gli enti del terzo settore, che non ne siano esclusi in forza di una norma 

speciale (le imprese sociali). 

Occorre � peraltro � richiamare l�attenzione sul fatto che la legge 21 otto-

bre 2021, n. 147 ha convertito il d.l. 24 agosto 2021, n. 118, prevedendo � tra 

l�altro � la proroga al 16 maggio 2022 dell�entrata in vigore del Codice della 

crisi d�impresa e dell�insolvenza, fatta eccezione per le disposizioni di cui al 

Titolo II della parte I, concernenti le procedure di allerta e di composizione as-

sistita della crisi, per le quali l�entrata in vigore è fissata al 31 dicembre 2023. 

Nel contempo, la stessa legge n. 147/2021 ha reso definitivo l�istituto della 

composizione negoziata della crisi, nuovo strumento negoziale e stragiudizia-

le, rivolto all�imprenditore commerciale e agricolo che si trovi in condizioni di 

squilibrio patrimoniale o economico-finanziario, che ne rendano probabile la 

crisi o l�insolvenza. 

Per le ragioni di cui si dirà in appresso, il nuovo istituto è certamente appli-

cabile agli enti del terzo settore diversi dall�impresa sociale, a condizione che 

gli stessi siano qualificabili come imprese commerciali o agricole. 

Occorre, peraltro, precisare che � nella maggior parte di casi � agli enti del 

terzo settore si rende applicabile la procedura di composizione negoziata degli 

imprenditori commerciali e agricoli �sotto soglia�, ovvero degli imprenditori 

al di sotto dei seguenti parametri di riferimento: 

attivo patrimoniale complessivo annuo non superiore a 300.000 euro; 

ricavi lordi complessivi annui non superiore a 200.000 euro; 

debiti di ammontare non superiore a 500.000 euro, compresi i debiti non 

scaduti e quelli non definitivamente accertati con efficacia di giudicato. 

Da ultimo, occorre rammentare che la legge di conversione (legge 29 di-

cembre 2021, n. 233) del decreto PNRR (d.l. 6 novembre 2021, n. 152) ha in-

trodotto nuovamente l�obbligo delle segnalazioni previste nel Codice della 

Crisi e dell�insolvenza in capo ai creditori pubblici qualificati. 

Fatte queste premesse, opportune per inquadrare il contesto di riferimento, 

è necessario prendere le mosse dall�elaborazione giurisprudenziale anteriore 

alla riforma, al fine di verificare quale sia la sorte degli altri enti del terzo set-

tore, nel caso in cui versino in una situazione di insolvenza. 


